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Meditazione  (sul Vangelo) 

   In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicen-
do: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi 
ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da man-
giare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani 
a farsi battezzare gli chiesero: «Maestro, che cosa dob-
biamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di 
più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche 
alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispo-
se loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessu-
no; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo 
era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano 
in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «lo vi battezzo con acqua; ma viene colui 
che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i 
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco. 17Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esor-
tazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

Per preparare la strada all’atteso Messia, Giovanni 
il Precursore si mette all’opera e inizia ad evange-
lizzare. Parla al popolo e lo invita alla conversione. 
Di fronte a sé ha diversi tipi di ascoltatori; a tutti 
chiede un impegno personale:  

Ai giudei osservanti dice: “Se avete due tuniche, 
datene una a chi non ne ha; e se avete da man-
giare, fate altrettanto”.                                   

Ai pubblicani/gabellieri: “Non esigete nulla di più 
di quanto vi è stato fissato”.                            

Ai soldati: “Non maltrattate e non estorcete niente 
a nessuno, contentatevi delle paghe”.  

Sono questi dei chiari inviti alla carità, alla solida-
rietà, alla giustizia sociale e alla giusta retribuzio-
ne, ad evitare qualsiasi maltrattamento. C'è un 
evidente insegnamento di etica sociale che in que-
sto brano il Precursore cerca di trasmettere, in 
modo semplice e riferendosi alla realtà del suo 
tempo, a quanti desideravano prepararsi in modo 
degno alla venuta del Messia. La domanda “che 
cosa dobbiamo fare?” trova una risposta articolata 
e precisa da parte del Battista. Si tratta di conver-
tirsi personalmente ed assumere comportamenti 
degni di persone che hanno fede e vivono per la 
fede. 

Non ancora soddisfatta, però, la gente vuol sapere 
chi fosse davvero Giovanni Battista. ll popolo, in-
fatti, era in attesa e tutti si domandavano in cuor 
loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il 
“Cristo”. Giovanni rispose a tutti dicendo: “lo vi 
battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte 
di me, al quale io non son degno di sciogliere nep-
pure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro 
per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento 
nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco ine-
stinguibile”.                        P. Antonio Rungi 

3ª settimana di 

AVVENTO 



CENTRI DI ASCOLTO 

Famiglia Fabbri Claudio Via Cerchia di S. Egidio  N. 2960 tel.  370 3088137 Mercoledì ore 20,45 

Famiglia  Budini Aurora Via Mad. Schioppo N. 932 tel. 338 5880307 Lunedì      ore 2030 

Famiglia  Foschi Terzo via Torriana N. 120 Tel. 0547-382138 Mercoledì ore 20,30 

Famiglia  Dominici Tiziana Via Castrocaro N. 97/3 Tel. 0547– 381904 Martedì ore 20,45 

Famiglia Bertaccini Vittorio Via Morciano N. 159  Tel. 0547-381688 Mercoledì ore 20,30 

Famiglia Casadei Franco via Boscone N. 715  Tel. 0574-383503 Giovedì ore 20,45 

MADONNA PELLEGRINA NELLE CASE 

Dal 02/12/2018  al 09/12/2018 Famiglia Zambelli Vincenza Tel. 0547-381571 consegna Messa  11,00  

Dal 09/12/2018  al 16/12 2018 Fantini Pierina consegna Messa ore 11,00  

Dal 16/12/2018 al 26/26/12/2018 Famiglia Petracci tel. 335 6509560 consegna Messa 11,00  

Dal 26/12/2018 al 30/12/2018 Fiammetta tel. 0547-382537 consegna Messa ore 09,00 oppure 11,00  

Dal 30/12/2018 al 06/01/2019 Famiglia Lucchi Davide Tel. 320 7714233 consegna Messa 11,00   

  

Due nuove bimbe, dopo gli incontri di preparazione che si tengono il sabato pomeriggio, si sono aggiunte 

alla "squadra dei chierichetti" che già da tempo Antonio, con l'aiuto di Giovanni, con entusiasmo e pazien-

za, stanno seguendo e portando avanti.                                                                                                         

Sono parole e gesti semplici quelli che domenica 2 Dicembre hanno caratterizzato, durante la S. Messa, il 

rito della vestizione dei chierichetti. L'intensità del significato è racchiuso in "Eccomi"! Queste flebili ed 

emozionate vocine ci dicono: "Sono qui, ci sto, sono pronta", o almeno con l'aiuto di Gesù mi impegno in 

questo servizio. Sì, il servizio, che spesso è fuori moda, ci riporta all'essenziale e sono proprio i bimbi che 

ci richiamano a questo. L'intensità del significato è racchiusa in un abbraccio, un gesto ricco di tanto affet-

to, quello che Don Gabriele fa alle due nuove bimbe, le accoglie come padre e da guida le accompagna a 

salire all'altare.  

E poi all'altare gli altri bimbi, che già da tempo hanno intrapreso questo servizio, le ricevono con gioia, e 

sono sorrisi e abbracci quelli che si scambiano; ci si sente parte della stessa famiglia.   

Vestizione chierichetti 2 Dicembre 2018  





NATALE: festa del ricordo 

Presto sarà Natale. Gesù sta per arrivare. È tempo di prepararsi.  
Ma Gesù è già venuto! E allora perché, ogni anno, attendere un avvenimento passato da molto 
tempo? E' il semplice desiderio di richiamare una storia meravigliosa, commovente? 
Per molti, purtroppo, è ancor meno: ripetono la celebrazione del Natale senza considerare il suo 
reale significato. E allora l'Avvento è solo il tempo degli acquisti in vista della "grande abbuffata" 
che permette di dimenticare per un istante la monotonia della vita. 
Come Cristiani, noi affermiamo che la festa a cui ci prepariamo ha un senso totalmente 
diverso. 
Nel Bambino che nasce, riconosciamo il Figlio del Padre che si rende presente nel mondo.  
Si tratta di un avvenimento unico, contenente la risposta definitiva all'attesa del popolo d'Israe-
le e, per 
essa, all'attesa di tutti gli uomini. 
La luce raggiante di questo avvenimento è tale che noi non finiremo mai di celebrarla. 
La Chiesa, invitandoci con la Liturgia a preparare l'anniversario di un fatto passato, intende far- 
ci entrare nella gioia che questo fatto annuncia per tutti gli uomini. 
E proponendoci la lettura di scritti profetici, tesi verso ciò che per essi non era ancora rea  
lizzato; e facendoci meditare sulle figure della Vergine, di Giuseppe e del Battista, che prima 
erano in attesa e poi scoprirono la presenza del Messia, ci chiama a fare nostri i sentimenti che 
essi provarono.                                                                                                                                       
Profondamente certi che Gesù è proprio l'"Emmanuele", il "Dio-con-noi", siamo chiamati a 
permettergli di "piantare la sua tenda in noi". 



Cari amici di Sant'Egidio, oggi vi presentiamo  il frutto di alcuni nostri venerdì! Finalmente hanno preso 

vita i giochi preparati dai ragazzi dell'Oratorio!                                                                                           

Ogni venerdì infatti, i nostri ragazzi coadiuvati dal diacono Corrado, vengono stimolati a mettere in gioco 

le loro abilitá manuali e a scoprire i talenti che hanno. Quando un ragazzo é portato per un certo tipo di la-

voro salta subito all'occhio! È come se fosse qualcosa di connaturale, lo ha dentro, e lo scopre, impara a 

conoscerlo e chissà, magari nel futuro ci investirà le sue energie per portare grande frutto per se e per gli 

altri...il venerdì è la grande scuola dei talenti!  

E come il buon Dio ha plasmato dell'argilla, gli ha dato una forma e poi ci ha soffiato il suo alito di Vita, 

così i ragazzi questo venerdì hanno dato vita ai "giochi di una volta", fatti in legno da loro. Li hanno usati 

sfidandosi in coppie e singolarmente in un torneo. I vincitori poi hanno festeggiato gustandosi prima la vit-

toria e poi le delizie del premio! È stata una festa di condivisione e socialitá! 

 

Anche quest’anno il “Club Forza Cesena  Sant’Egidio” ha voluto fare un tenero utile do-
no a 25 bambini sotto i dieci anni appartenenti a famiglie in difficoltà e ha organizzato una 
bella tombola con il cui ricavato sono state comprate appunto 25 paia di belle scarpe sporti-
ve.  
Davvero un dono gradito!! GRAZIE a questi “tifosi” appassionati che insieme allo sport e 
alla loro “passione” hanno nella mente e nel cuore pensieri di solidarietà e di amicizia ver-
so chi sta attraversando momenti non facili. Grazie...” 

“Caritas parroCChiale 




